
""Il CONSIGLIO COMUNALE

Domenica 20 maggio alle ore 4.04 una scossa di magnitudo 5.9/.6.00 ha drammaticamente 
colpito l'Emilia-Romagna.  L'epicentro del terremoto è stato collocato a 36 km a Nord di 
Bologna dove le province di Modena e Ferrara si incontrano: Bondeno, Sant'Agostino e 
Bologna le zone che pagano il prezzo più alto di vittime 7 morti e 50 feriti. 
Circa 4.000 gli sfollati costretti ad abbandonare le loro case.
Pesantissimo  anche  il  bilancio  dei  danni,  soprattutto  al  patrimonio  storico-culturale  ed 
economico, nell'area della Bassa  modenese, in particolare per i comuni di  Finale Emilia, 
San Felice e Mirandola.

La macchina dei soccorsi si è mobilitata immediatamente messa in moto dalla Protezione 
Civile nazionale, dalla Regione Emilia-Romagna, dalla Provincia di Modena e dai Comuni 
per far fronte alla grande emergenza. Insieme ai Vigili del fuoco e alla Croce Rossa sono 
stati impegnati nei soccorsi centinaia di  cittadini volontari e organizzati.

CONSIDERATO
i danni rilevanti subiti dalle persone e dalle imprese del territorio la Provincia di Modena ha 
attivato un Conto corrente di solidarietà per raccogliere fondi presso la filiale Unicredit di 
Piazza Grande a Modena:
Intestazione: codice Iban IT 52 M 02008 12930 000003398693 
causale “Terremoto maggio 2012”

Il Consiglio comunale

ESPRIME
solidarietà e vicinanza alle persone colpite dal sisma e cordoglio alle famiglie delle vittime, 
nonché un forte ringraziamento  a tutti coloro che in questi terribili momenti hanno prestato 
la loro attività,  a partire dalle forze dell'ordine, i vigili del fuoco, i sanitari, gli operatori 
dell'informazione e tutti i volontari che hanno risposto all'appello della Protezione civile.

CHIEDE AL GOVERNO
• di valutare misure straordinarie per i cittadini e le imprese che hanno subito danni, 

come  ad  esempio  la  sospensione  del  patto  di  stabilità,  la  posticipazione  della 
presentazione delle dichiarazioni dei redditi per i cittadini e le imprese che hanno 
avuto lesioni agli impianti e alle strutture degli edifici,  la verifica dei versamenti 
IMU;

CHIEDE AL PARLAMENTO
• di approfondire le ricadute sulla popolazione colpita da calamità naturali come il 

terremoto che ha colpito la provincia modenese del Decreto legge del 15 maggio 
2012,  n.59  “Disposizioni  urgenti  per  il  riordino  della  protezione  civile”,  in 
particolare nell'art.2 comma b) che recita ”esclusione, anche parziale, dell'intervento 
statale per i danni subiti da fabbricati”.

INVITA

• I Consiglieri comunali a devolvere al fondo di solidarietà attivato dalla Provincia un 



importo pari al gettone di presenza del Consiglio comunale
• La Giunta a diffondere le informazioni sulla raccolta fondi attraverso tutti i mezzi di 

informazione  a  disposizione  (comunicati  stampa,  sito  internet,  Informagiovani, 
biblioteche, rivista, ecc.)

• I cittadini e le forze economiche modenesi  a sostenere il  fondo di solidarietà  a 
sostegno delle persone colpite e del recupero del patrimonio storico-culturale

Il  presente  Ordine  del  Giorno  è  stato  approvato  dal  Consiglio  comunale  ad  a 
unanimità di voti con il seguente esito:

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 34
Consiglieri votanti: 34

Favorevoli    34: i  consiglieri  Artioli,  Ballestrazzi,  Barcaiuolo,  Bellei,  Bianchini, 
Campioli,  Celloni,  Codeluppi,  Cotrino,  Dori,  Galli,  Garagnani, 
Glorioso,  Gorrieri,  Leoni,  Liotti,  Morandi,  Morini,  Pellacani,  Pini, 
Prampolini,  Ricci,  Rimini,  Rocco,  Rossi  E.,  Rossi  N.,  Sala,  Santoro, 
Taddei, Torrini, Trande, Urbelli, Vecchi e il sindaco Pighi.

Risultano assenti i consiglieri Andreana, Barberini, Caporioni, Cornia, Goldoni, Guerzoni, 
Rossi F.


